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PARTE UFFICIALE
TORINO, 26 APRILE 1866

Relaziens a S. M. fatta in adienza del 10 aprile 1866.

sire,

Fra le dispostrioni transitorie che furone emanate

per l'attivazione della legge sulle tasse di registro ve
ne some alcune particolari alla I.ombardia, e prec sa-
mente quelle contenute negli art. 80 e 81 del Regio
Decreto i maggio 1862, per le quali 6 data facoltà di

intimare le sentenso e le decision1 gludiziarie prima
della loro registraslone.
Queste dispostatoni, tuttechè indispensabilt inché

si trovava in pieno vigore ne'le Provincie Lembarde

l'art. 31'l del negolamento sul processo civile, non
tralasciavano com ció di derogare provvisoriamente ad
ano del pig sostanziall principii che regolano l'appil-
casione delle tasse da essa legge stabilite, per cui è
assolutamente vietato di far*uso in qualunque modo e

sette qualslyoglia protesto di atti soggetti a registra-
zione se I medesimi non sono statt prima rrglstrati.
La ragione di quella eccezionale disposizione stava

in clo, che per la citata prescrizione della legge civile
le parti in causa non potevano in altre modo che per
messe dell'intimazione fatta d'ufficio conoscere 11tenore
non solo della sentenza, ma 11 fatte stesso della sua

emanazione, e le stesse parti non eranoquindl ingrado
di sapere prima dell'intimaalons ab quale somma fosse
da esse dovata a titolo di tassa nè entroquale termine
ao deressero eseguire 11 pagamento.
Ma attivatosi in seguito 11 nuovo ordinamento gia-

dislario ed introdottosi in genere anche la Lombardla

il sistema già comune nelle altro Provincie Italiane di

pubblicare le sentenza all'udienza, venne a mancare

la ragione di quelleeecezionati disposizioni.
E sebbene questa raglone, ansi 11 soneetto che aves-

sero a oessare col nuovo ordinamento gimbajarlo le ec-
cosioni fattest col citato Reale Decreto ad alcuni prio-
eipit della legge sulle tasse di registro I quali male

potevano concillarsi colle particolari discipline Vigenti
in I.ombardia sulla processura elvile, traspaNase in

qualche mede e dall'Indole stessa della disposistone, e
dalla dichiarazione contenuta r.el precedente art. 76

del Decreto stesso,.tuttavia anche dopo attivato l'ordi-
namento rludiziarie sl e centinuato e s! continua tuttora

ad eseguire la Intimazione delle sentenze anche pub-
blicate all'udienza prima che le melesime siano re-

gistrate.
Frattanto l'esperienza ha luminoramente dimostrato

come questa pratica torni di grave pmgladizio all'erarlo
non solo ma ancora alle parti in lite.
E di Vero la intimazione delle sentenze costituisce

l'uso più frequente e più comune she occorra di fare

di tali document*, ed 6 clo che può più faellmente de-
terminare le parti ad eseguire il volontario pagamento
delle tasse dovuto sulle sentenE€.

IIancando questo mezzo à forza per 11 maggior nu-
merodi sentenze risorrere ad atti coattivi on<ie otte-

nere 11 pagamento delle relative tasse di registro, e
questa esazione forzosa, mentre à causa di non lieve

lavoro agli agenti governatirl, e di sensibile ritardo re;
ernsegalmento delle tasse dovuto, presenta all'erario

risultati assai meno prodent di quelli che pub attrirà d'uflicio intimate se prima nonsi farà constare
11 pagamento spontaneo, ei espone le parti a soggfae6re dell'effettuato pagamento della corrispondente tassa
a frequenti penalità per 11 prograsdnato pagamente Registru.
alle necessarie spese di compulsione Art. 2. Fermo il disposto degli articoli 51 e 55
Non tutte pero le sentense e le decisioni giudiziarl della legge sulle tasse di Registro, il termine pre-

finito dalla legge medesima per la registrazione delle
ne sono, in numero relativamente minime, le-quali sopraccennate sentenze e decistom decorrerà dalla

non soggiaccleno a questa formahtå e che ridhlede. data della pubblicazione per quelle che a norma

robbero perció che fosse tuttora mantenuta a loro ri- della legge 27 marzo 1862 e del Real Decreto 1.o

guardo l'ascennata disposizione eccesfohate. giugno 18ô2, n. 634, devono venire pubblicate in
Ma considerando che 1mperta assatssimo e aeWinte-

resse dell'erarlo ed in quello delle parti litiganti che
anche per il conseguimento delletassadowntesaque-
sto poche sentenze non al rinuncli al vantaggi del pa-
gamento volontario, & aambrato che fra due deroghe
al principli della legge sal registro fosse più conve-
niente di presclegliere quella che non escludesse gli ac•
cenaati vantaggi.
Insece quiasi di laselare che s'intimi la sentensa

nos incora registrata, parre conveniente di obbilgare
i segretarl giudiziarl a notlicarne la emanazione alle

parti e di far decorrere 11 termine utile per la registra•

odienza pubblica. Per le altre sentenze e decisioni
che a norma della stessa legge non vengono pub-
blicate in udienza pubblica, il termine stabilito de-
correrà dal giorno in cui le parti od i loro legit-
timi rappresentanti in causa riceveranno avviso del-
l'emanazione della sentenza e della decisione.
H Segretario della Magistratura presso cui la causa

venne trattata in pnma istanza, dovrà dare d'uffi-
elo avviso alle parti in lite della emanazione di

queste sentenze e decisioni al più tardi entro otto
giorni dalls data delle medesime per quelle emanate

stone dal giorno di questa motincazione Invece che dalla
data della sentenza.
Non parve necessario di obbligare i segretarl giud!-

sfari a notißcare alle parti og at loro rappreanstanti in
causa l'intiero tenore delle emesse decisioni, ma sol•
tanto di dare avviso della loro emanazione, e cl6 per-
eb6 le poche deelsloni che dopo 11 auovo ordinamento

giudiziarlo dergtono emetterst in forma segreta soso

per lo più soggette a tassa assa di registra
Allo scopo pertanto di far cessare intleramente le

disposizioni eccezionali degli articell 80 e Si del più
volta citato Decreto del i maggio 1842, e ppr provve-
dere in diverso modo alfa nottlicazione delle sentense
e decisioni eþe sono tutjora emesse im Lombardia sotto
forma segreta, ed alla decorrenza del termine per la

loro registrazione, fu sulle indicate basi e di concerte
col Ministero di Grazia e Giustizia preparato l' unito
schema di Decrete che o l'onore di sottoporra sta
arma di V. M.

VITTORIO EMANUELE Il

Per grasia di Die eper colo, ta dellaNestant,
as n'fTALIA

,

Visto l'art. 105 della legge 21 aprile 1862, n. 585;
Visii gli articoli 79, 80, 81 del Nostro Decreto 6

maggin 1602, n. 595, contenente disposizioni tran-
sitorie per l'esecuzione della suaccennata legge di
Registro nelle Provincie Lombarde;
Vista la legge 27 marzo 1862, n. 516, sull'atti-

vazione del nuovo ordinamento giudiziario in dette
Provincie;
sulla proposta del 11inistro delle Finanze di cen-

certo con quello di Grazia e Giustizia e dei Culti.
Abbiamo decretato e deeretiamo quanto segue:
Art. 1. Fintantochè saranno mantenute nelle Pro-

vincie Lombarde le attuali norme di procedura giu-
diziaria in affari contenziosi, le senteuxe de0nitive e
le altre decisioni soggette alla tassa di Registro in
materia civile, commerciale e cambiaria, proferite in
qualunque Brado di giurisdizione, non poLrannoVe-

in prima istanza, e dalla data del ricevimento delle
stesse per quelle emanate dalla seconda e terza

istanza.
Per cura dello stesso Segretario si terrà un libro

la carta non bollata in cui le persone incaricate di
notificare l'emanazione della sentenza dovranno no-
tare distintamente is ogni giorno, colla propria firma,
le se$tenze di cui abbiano dato avviso e le persone
eni fu l'avvise consegnato.
Con le disposizioni del presente articolo con si

intende apporthta variazione di sagta alle obbliga-
zioni imposte dalla legge ai Segretari giudiziari
circa la denunzia e la registrazione delle sente e

e decisioni emanate dalle rispettive Magistrature.
)Lrt. 3. Alle disposizioni dei precedenti articoli
liene Atta are••inne per i decreti precettivi di
cambie previsti dalla ministeriale ordinanza 31 marzo
1860, n. 81, e per i decreti precettivi che si emet-

tone in appoggio all'ordinanza ti maggio 1855, n.
95. Questi decreti, ove non vengano eccepiti nel
termine rispettivamente prescritto, dovranno essere

registrati entro giorni 30 dalla scadenza del rispet-
tivo termine.
Non si accorderà tuttavia l'esecuzione ai mede-

simi se non dietro la prova dell'effettuato paga-
mento della tassa.

Art. 4. Sono abrogati col 1.o giugno 1864 gli
articoli 30 e Si del Nostro Decreto 4maggio 1862,
n. 595. *

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufD-
ciale delle Leggi e dei Decret del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti d. osservarlo e di farlo
esservare.
Dato a Torino, addi 10 aprile 1864.

VITTORIO EMANUELE.
M. NixcxxTTI.

Il N.1730della Ramselta t/priale delleLeggi e dei
Deeré¾del Regnoifftaka sondieneil Decreto sopra
rijbrise.

Elenco di disposisloni nel personale giud slarlo fatto
con Decrett RL delli 13, 17 e 20 marzo 1861:

13 marzo
Bergianti Closeppe, impiegato insisponibilita, attual-
mente ap¡ilicato alla segreterla del tribunale it cir-
condarlo laRaggio (Emilla), nominatosostituitose-
gretario presse la Bludicatura mandamentale diMon-
tecchfo:

Italiano Ferdinando, reggente la segreteria della regia
procura di Patti, tramutato nella sua qualità premo
la pegteteria della R. procura di Mistretta :

Tripodo Angelo, reggente la segreteria deBa R. preenra •

di Mistretta, tramutato nella sua qualità pre-D In
segreteria della R. procura di Patti.

17 marzo

Negroni Glovanni , segretario delPumelo dell'avvocato
del poveri presso la sezione della corte d'appella la
Peragla, collocato a riposo ed ammemo a far Tafere
I suot titolt alla pensinne ;

Cesarlai Virginfo, Segretarlo delPomolo delfattocato
del poverl presso la Corte d'appello di Ancona, trasfe-
rito nella stessa qualItà presso la sesfeme la Perugts.

Grasso-Tomaselli Glaseppe , sostituite segretarlo prem
la giudicatura mandamentale di Pateraó

, tramatato
nella stessa qualità alla giudicatura mandamentale
di Biancavilla;

Eerbo Giovaani, aestituito segretario pressa la gindlea-
tura mandamentale di Bronte, tramutato nella stessa
qualità alla giudicatara mandamentale di M111tello la
Val di Catanta;

Sapienza Atichelangelo , sostitutto segretarle premo la
giudicatura mandamentale di Aci 5. Antonio

, tra-
mutato nella stessa qualità alla gladicatura manta-
mentale di Leonforte;

Mazzaglia Antonino, sostituito segretario preme la gla.
dicatura mandamentale di Caltagirone, tramatste
nella stessa qualità presso la giudicatura mandamen-
tale di Glarre.

20 marzo
subba Pletro, sostituito segretarlo presso la giudiestara
mandamentale di Novara (Sicilia) , trastoento aalla
stessa qualità alla giudicatura mandamentale di Mes-
sloa (P-iorato);

Bucolo Mario, commesso presso la giudleatura manda-
mentale di Novara (sicilia) , promossa a sostituito se-
gretario presso la giudicatura mandamentale di No,
vara di Sicilia.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziario fatte
een beereti BR. delli 13, 17, 20 e 23 márzo, e 8 aprile
1864 :

13 marzo
I.a Cova Francesco, già giudice mandamentale aPolissi
(Termini) , per Ðecreto i dicembre 1883 decaduto
per non aver preso possesse dell'afRaio, nuovamente
nominato gladice dello stesso mandamento; '

Grando Pietro, giudice mandamentale sospeso dall'eser-
e zio delle sue funzioni

,
riabilitato e destinate al

niandamento di Capizzi (Mistretta).
17 marzo

Carboni Michele, avv. In Cagliari, nominate reggento
l'umsto di procuratore del Re presso il tribnaale di
cIrcondarlo di Siracusa; *

Batta Cluseppe, proenratore del ne presso il tribunale
il ctreondario di Spoleto, tramutato ad Ascoli;
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XII.

Il marchese Emanuele, intanlu, so¾riva. Contro il
dolore invadauta, la sua ragione ner, aveva tentato

nommanco di lottare. La segreta paura, che sempre
era rimasta apptattata in un cantuccio del suo cuore,
s'era levata gigante tutto ad un tratto e lo padro-
meggiava como una certezza.

Egli vedeva tritia la sua felicità infranta
,
tronca

la sua vita. Obliò persino suo figito! Maledisse alla

sua debolezza, maledisse all'amor suo, maledisse alla
donna che s'era fatta compagna.

Quale sarebbe stata d'or innanzi la sua vita ?
Comeavrebbe potuto sostenere la sista di que'luoghi,
la presenza di leif Pens6 partire per non tornar

più. Desiderò morire. Poi i giorni trascorsi cos) lie-
tamente fino allora fra sua moglie e suo figlio gli
si affollarono alla memoria con uno smagliante mi•
raggio che gli era oc nuovo tormento. Si Tide nella
sala del piano inferiore, seduto al suo cavalletto di
pittura, ed Aurora 11 presse che gli sorriddva, ethe
gli recava di quando in quando a baciare il reseo
visino d'Alfredo, e che veniva ad appoggiarsi alla
spalliera della seggiola di lui, facendogli udim l'm-
canto di amorevoli parole con la melodia della sua
voco soave. E tutto code a stato non alLro she

un'allusone, ed ora si dileguava da lui come un so-
gno dilettoso al sopraggiungere d'un'alba funesta!

Illusione f.... Ah ! quell'illusione lo faceva felice. A-

vesse eternamente durato f

Ad nn tratto gli tornava innanzi alla mente lo
spettacolo che aveva travisto pur dianzi: i due gio-
vani stnngendosi le mani, gli occhi negli occhi, con
calda sguardi che a lui erano sembrati di amore.

Allora fremeva e smaniava ; e sentiva d'odiar 80-
borto, quasi anche Aurora; accoghera nell'ammo

addolorato vaghi proposili di sangue.
Roberto, egli l'aYeva amato pur tanto! Rammen-

tava, quando fanciullo, quando giovinetto, come a

lui fosse caro ed affezionato e mosts2sse una calda
riconoscenza e un vivace corrispondere alla predi-
lezione che Emanuele aveva pur esso. Prima che quig

fatale amore per Aurora gli entrasse nell'animo, non
aveta Emanaste medesimo pensato e detto le tante
volte che Roberto sarebbe stato per lui come on

vero IIglinolo, l'anico che avesse sempre mait Ro-

berto, gli era pur vero, aveva tutte le qualità per
essere amato. Emanuele a quel punto le riandava
una ad una con una specie di amara compiacenza.
Aurora e Roberto gli apparivano realmente fatti l'uno
per l'altra. Erano cresciuti insieme: che di più na-
turald nascésse fra di loro un recipreco $1fetto? Ma

perchè non ilirghelo, quando egli interrogò Aurora?
Perchè ingannarlo? Non aveva egli lasciata hbera
la giovane? Non poteva ella essere sienra che allor-

quando gli avesse dello di amare Roberto, egh tutto
avrebbe posto in opera per farla fehce con esso Iw?
Ah! si, avrebbe sofferto, ma certo meno allora di
adesso. Allora non era così potente in lui la spe-
ranza che grande sforzo avesse da fare la verità per
istrappargliela dal cuore. Allora il possedimento di
una felicità agognata non aveva tuttavia legatogli
l'animo con fortissimi sincoli ad una sorte, dalla

quale non poteva più separarsi oramai che tutta do-
lorosamente lacerandosi.
Perché quell'inganno? Perchè tacere? 11 silenzio

d'Anrora era stato una menzogna.
A quel punto fu per dar torto a t•u'i i suoi so-

spetti. Aurora gli apparve, come sino allora la aveva
pensata, incapace di un'offesa alla verità. Rivide
innanzi a sè quella candida fronte che non si tur-
bava anai sotto al bacio conddente di kd; rivide

quello sguardo sereno, e stette per condannar se
stesso d'aver potuto accúsare la madre di sue figlio.
- No: non & papace di mentire! Eklama egli:

e non solamente le sue parole, ma il suo contegno
e tutto in lei mi ha sinora attestato l'amor suo.

Ma ecco ricordare di subito allora l'impaccio e il
turbamento di Aurora la sera innanzi, e quei suoi
modi misteriosi, e quelle sue nuove parole, e dietro
cið far nuova invasione nell'animo di Emanuele tutti
i fatti che accumulati facevano una prova, da pa-
rergli cotanto evidente della sua seisgura.
- No. EIIa non sa mentire: dic'egli a se mede-

simo: e il suo turbamento mi ha rivelato lo stato
dell'anima sua. E quando acconsenti ad esser mia,
ha ella forse mentito?... No per certo. Ella non so-

peva punto allora, nella sua innocenza, di qual
sorta fosse l'affetto che la stringeva a Roberto, 14
credette di sicuro fraterno e nulla più. Quand'egli
fu diviso da lei, á poco a poso, avrà incominciato a
leggere nell'anima sua. Nello scriversi quelle due
giovanili affezioni, senza pur volerlo, tratte dalla
loro forza crescente, si sar.ano rikelete l'una all'altra.
Aurora avrà cominciato al accorgersi.she arnava,
poichè avrà cominciato a stffrire.... A sofriret
Essa! - E ne sono io la caust!.... Ed è l'egoisme
del mio amore che ha voluto legare al mio destino

quella giovinetta, montre ci separava tanta disparità
d'anni!- Ed ora il male à irreparabile!
Parecchie ore passano per Emanuele in quest'a-

gonia. Trascorsa la sua anima per mi!!e affetti, dalla



Utilett10nofMo, reggente la preenra del Re presso il
tribunale di elrcondarlo d'Ascoli, rominato proca-
ratore 'del Re presar 11 tribunale di circondario ci
telete,

mar o

iksitert einseppe, studice nel tribunale di tircondarip
Ostbeca, tramatato in Caltanksetta;

001 slta Sante, giudice nel tribunale di circon-
darle di Termini, tramutato in Trapani;

Cart3555-Amarl Giuseppe, giudice nel tribunale di e r-
condario di Caltagirone, tramutato a Siracusa,

23 raarao
cogni Giacomo, uditore alla R. procura in Placenza,
nominato vice-giudice del mandamento Sud di stessa
città;

fordeponsi P;etro, uditore vlee gludice man/amentale
a Porlemaa (como), tramutato in Laino (Varese).

6 aprile
pa Marehl Banedetto, sost:tuito procuratore del Re a
Vercelli, nominato procuratore del Re a Borgotaro.

Con RK. Daereti del 14 aprile 186i sulla proposta
del Ministro della Marina vennero fatte le seguenti dispo-
sizioni:
Zaccaria car. Glaseppe, inogotenente colonnello nello
State-maggjore del Bagni penali, promásso al grado
di colourello nella vmetalità medesima;

Contin C1nseppe, sottotenente nel t.o reggimento Fan-
terla Real Marina, trasferto collo stesso grado nella
UScialità dei Bagal;

Essile Benjamino, sergente nel t.o id., nominato sotto-
tenente nella ameislità medesima;

Zaccaria Domenico, sotto-uficiale di m3ggiorità nell;
$.a ðlylsione del Corpo Reall Equipaggi, Id ;

Sabatin! Domenico, secondo piloto di 1.a classe nella
J.a divisione del corpo ansidetto, Id.

Con Decret! Baali in data del ti aprile 1868:
H sommissario di guerra di t.s classe nel Corpo

dlatendenza militare in aspettativa per sospensione
dall'impiego Andrela di Mondrenecat. Carlo, fu richlaw
mate la sery(4to efettire;

11 sotto-commissarlo di tuerra agrianto nel Corpo
gaddetta Esaaglini Calisto, la aspettativa per metivi
di famiglia, Tenne richiamate in servizio erettivo.
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EXISTERG BELLA MARINA.

Gabinetto.
Ateise af naviganti.
Mare Mediterraneo.

Arcipe!ago
Fuocojisse nel golfo di Vathi(Turchfa).

1/kaministrazione del farl dell'Impero Ottomano in-
forma i naviganti che 11 31genealo 186i'venne acceso

um anovo fuoco per segmalare laposizione del golfo di
Vathi, situato nel N. del'Isola di Samos (Turchla),
11 thoto di Vathi é ßsso bianco, elevato di 10 metri

sul livelle del mare, e con atmosfera chiara si potra
scorgarlo ad una distansa di 6 miglia. 8 s tuato sulla

puuts di Cotalea, all'Est, o a sinistra entrando nel

golfo, e fa lat. N. 37• 28' 20", long. 21° SS 0" L
fuoce psso al perto di Trgani (Turchia).

PArimenst che 11 81 gennaio 1861 venne acceso un

nuove fasco per segnalare il porto di Tigani, situato
sulla costa sud dell'isola di Sames (Turchia). Il fuoco
del porto di Tigant 6 ßsso branco, elevato di 22 metri
sa1Ilvello del mare, e con atmosfera chiara potrassi
georgerlo da 6 miglia.
A messe sul a punta Fonia o Possidon a 10 metri

circa dalla sua estremità, a sinistra entrande nel

porte e is 57 61'N. di lat., e 24• 88' 20" E. di long.
Fuoce ßsso a Scala l¶cra (Turchla).

Parimtati che il 31 gennaio venne acceso an nuovo

fuoco per segnalare la rada di Scala Nova, sitaata sulla
costa d'Anatolia nell' Arcipelago. Il fuoco di Scala

Nova à paso trigare, elevato di 30 metri sul livello del

mare, a com atmosfera chiara si potrà veder.o ad una

distansa di 6 mig:Ia.
A situato sulla.punta N. O. di us isolotto contro il

muro della fortezza, a sleistra entrande per prendere

faaporaggio della radadi Esale llora ela 37 $$' lat.
N., a ti• 50'Joas. Est.

e galpero del mareceer
Segnali altenfreis del jume attia 1

(¢osta N. (Mricak
Per àsitare I aumelod accidenN the assid6no al-

l'entrata del inme Alartin di Titonas, soprattutto col
venti da levante, le autor:tä del:a sittà statührono lo
dispostiloal segn¢nth Quagéd gi bietinitatif si þresen-
terk dinasil 11 porte, ja bsgdiera alzita so; forto
Alartin indicherà che VI à acqua suinciente per entrare
passando nella partaove at vedrà un pala senascato
nella sabb!a. La bandiera alzata a mors'asta segnalerà
che il nume6 impraticabile, e che bisogna prendere 11
largo.
Torino, il 13 aprile 1381.

Fordese del Ministre
il Capo del Gabinetto

JL D'imeo.

MINISTERO DELL' TNTERNO.
Avviso da concorso.

Dovendo þrovvedersi a concorso per essm6 da ce-
let.rarsi in Modena, secondo 11 regolamento approvato
col Decreto Min!steriale del 1.o marzo 1848, 11 posto
di medico visitatore sanitarlo di7.a categoria,-nel capo
c reoadario 111randola, s'invitano tutti coloro che 70-
glioco concorrervi a presentare infra 11 31 delfemrapte
maggio le loro domando al Prefetto di Modena, cor-
redate dai documeatf indicati all'art. A delle stesse re-
golamento.

Torino, 25 aprile 1884. •

RIWISTERO DELLE FINANZE.

Diresiens Generale del Tesord.
Staate lo -narrimento avvenuto del mandato di lire

25, emeno dal Ministero de1P futerno, col n. '18, sul
capitolo 55, emreizio 1863

,
a favore del delegato di

pubblica sicurezza sig. Giancial Gioachino, per asso-
gno delle spese d'uflicio dal 1.o aprile a tutto il 15
n:agglo 1863,
si avverte chi di ragione che

, trascorsi giorni
trenta dalla presente pubblicazione senza ao quel man-
dato sia presentato, sara esso considerato come non

avvenuto, e se ne autorisser4 la spedizione di un du-
plicato.

11 Direfiere capo deRa1V hivisione
0. Ar.rgamo.

MINISTERO DELLE FINARII.

Diresions Generale del Tesore.
Essendosi smarrite le quitanza rilasciate dalŸe Te-

sorerie descritte nel presente stato, si avverte chfun-
que possa avorvi interesse che, trascorsi giornitrenta
da questa pubblicazione senza che alasi fatta oppos!-
:Ione al Ministel delle Finanze, Direzione Generale
del Tesoro, si provvederà al rilascio d'un duplicato
delle medesime.

Derrizione delle quitanze.
Quitanta n. 46, rilaseista dalla tesoreria di Genova,
in data li gennaio 1861, per la somma di I., 100,
esercizio 1863, per il versainento operato dal già
tesortere di Spezia in conto entrate provinciali, an-
nata 1843.

Quitanza n. 3289, rilasciata dalla tesoreria di Milano,
in data i settembre 1862

, per la somma di lire
32,552 82, eserciato 1862, per il versamento fatto dal
cassiere, della 80cletà delle ferrovie Lombarde e
delPhalla Centrale, In conto entrate del Ministero
dei Lavori Pubbuel.

Torloo, il ti aprile 1884.
11 direttore capo della 5.8 Afsistens

Txistmy.

ESTERO

Tvalst. - Da lettere di Tunist del 19, giunto col Va-
þere Lombardia, abbiamo leseguenti informazioniin-
torno alla rivolta scoppiata In quella Reggenza:
Sui conin! della Reggenza verso la frontieradel Clief

gli Arabi sono fa,rivolta, fifiutano di pagare11 nuove
testatleo di 72 plastre e dtmandano sia abolita la so-
stituzione e pare anche non si vogliaal potera 11 primo
ministro Mustafi gasnadar con aleani altri impiegati.
Da principio non at dava paso a tale opposizione non

credendets iniportiste, as avende li Gewerne spedito
della forza per mattete ordine fa questa ricerata a

colpt di Tycile e terisi portava 11generaleFarhak morto
dope na tombattimento di più oro, ehe costo la vita
a più cemainafa di uomini. 14 prime re'azient avato
eranoallarmaati. -

11 Governo Tunislao richiese all'Amministraslone del

postali Ita'taal delgi di trasporto e la Societå liu;
inttlee mise a sua dispes:ziomp 11 piraÎeato Lombards
the fu testo ppedito a prendere solgÍati 4 Susas
Da altra lettera del 21, giunta collo stesso postale,

apprendiamo che la forza spedita sentrogli insorti com-
ponevasi di 300 uomini di cavalleria. In una go's di
montagos furono solti da un'imboscata forte di 2000
valli e 500 aamist a piedi.
Quel che poterono si salvarono colla fuga.Il genfrale

Farhak, che era Talents soldato exispet*abilissimo per
le sue virtà etttadine, vista imposs bile ogni resistenza,
preferl di rendere a caro prezzo la sua vita anzichè
daro indietro. Con soli 25 uomini del suoi più fid! eg i
arrestó l'Impeto degli aggressori efecotempo aglialtrl
Al sottrarsi da una lotta disuguale. Questo fatto pro-
dusse grande sgomento tella città e tutto fu messo

sottosopra per apparecchi militari di tende, bombe e
soldati.
Da Susa arrivarono gik700 soldati col piroscafo Lom-

bardia e questa sera si aspetta 11 reste.
Le cause della sollevazione sono così indicate in

questa lettera:
Si era già da parecchi anal, parte cella forza parte

colla persuaalone cheera Indtspensabile pagara l debiti
dello stato, fatta plegare la popolazione dell'interno a

parare 38 plastre perogal individuo dal 15 anni in su
Or fanno quAttro mesi si indusse 11 Bey a mettere
fuori um editto cho raddeppfava quelPimposta da 36
plastre portandola a 72; più che ogni propriètario di
buoi e cavalli invece di 72 plastre ne pagherebbe 108.
Quest'editte mise il colmo alla disperazione in cui

erane gli gli Arabi per pagare 14 prima tassa 41 SG
plastre acomfastarono ¶uindi ad abbandonarellavori
agricoli enon più seminare i cereall e preparafsl iarece
alla guerra.
Da questa let*era del 21, come anche dalle verball

informazioni del capitano sappiamo che sedato 11 pr me
timorpanico, la città riprdie la sua abituale tranquillità
e generalmente si spera che nella distanzad! dubglor-
mate in cui al trovano gli insorti dalla capitale si avrà
tempo a raPpasíncare ogal cosa. (Gazzetta di Genesa).

Astanica. Nuora York, I aprife. - Il generále Grant
la i piò grandi preparativi perchè termini felicemente
la campagna che ha preparata contro Richmond. La
sas condizione personale prese negli ultimi tempi una
importassa forse ancora marriore di quella che ac-

compagna ordinariamente il titolo di generalissimo.
Giunto a questo periodo della guerra, alla vigilla di

un'elezione presidenslate, 11 Governo di Washington ha
gentito la necessita assoluta di fare un ]tran colpo, um
colpo dectstro, non solamente per sostoofre la sua
influenza, ma altresi per non esporst a crudeli difi-
oottà. Gil nomini divealano sempre più scarsi, ciò non
6 più dubblo. Non ostante i prrzzi enormi l'assolda-
Amente non ya avanti e s9 diven sse necessario il ricor-
rere nuovamente alfodlosa coscrizione la scontentezza
pubblica susciterebbe per fermo grafi imbararsi po-
litici.
Tha dunque urgente pecessita pel Nord di adope-

rarsi per rendere fortunata la campagna che sta per
cominciare. È cosa tuolto dfŒcile le stabilire delle ejfre
proporziona:I tra le forse del due partiti. Dire , come
fa taluno, che pur può dirsi bene informato, che i Fe-
,dera l hanno 500 mila uomini in campagna e 1 Confe-
deratt 300 mila é fondare un calcolo sopra taere cou-

getture; tuttavis si pu6 con certezza affermare che
11 Nord abbia ancora 11 vantagato del numero. In que-
sto calcolo rimarrebbero anetite a determinare assal
condzient, la proporzione delle cerne col veterant,
l'esteasione del paese a guardate;-ma, lasciando que-
sto nell'incertezza, à chiaro che colle perdite sing lari
cal vanno soggetti gli eserciti americani una campagna
sventurata agevolirebbe tanto gli eserciti del Nord
che, senza un energico reclutamento, rimarrebbero In-
Cagliate le operazioni militari. *

,

016 si vuole evitare a Washington ed ecco perché si
preparano sforzI considerabill. Acegliendo 11 generale
Crant 11 Coverno fece una nomina gradita al pubbilco
Si ha grande ilducia in queste umalale generale per

sansa delle sue vittorie a wicksbuye davantt a Shat-
tanoga, ma la sua fama sça per eþser assaggettata ad
una prorÃ suprema, glacebA è:ri per la'prima Volta
contro di lui tio nemico così abile come & 11 generale
Im Corre todo cheil Grgot, comprendeado tatt:t la
gravitàdelrint¢aposa ond & fasaricato

,
abbis chiesto

che sia richiamato al servizio 11 Atac Clellan. Checché
sia, la voce concorda col disegno che si dice avere il
generalissimo diassallre Riebmond eon due estretti,
runo por la penise*a, l'altro direttaments. Certamente
IConfaderati attendono questo dop,>fo attacco, poichè
essi fortificarono la loro capitale In modo da metterla
al.o schermo da un attacco improvviso ed anche da
sostener na assedio (Moniteur-liaiversal).

FATTI DIVEllSI
B. ACCADE35fA DI HEDIGRA BI TOEINO.- Seduta del-
fl ¢d 3 aprile1864.
Nella tornita del to sprile II socio dott. Payrant ri-

feriva sul trattsto delle malattia teneres, pubbliõato nel
corrente anno dal dott R 3allige, dimostrandoce la
opportunità e la bonta Notava come fosser's in esso
bene riassunte e onordloate le nestesi teorlohe e pra-
tlche concernenti la snatoria, e desFynati i prógressi
della sifilograña nell'ultimo decennlo. Il relatore so-
gnalava poscia i punti precipui dottrinali oggI profes-
sati dall'autore, il concetto generale dell'opera e i not
pochi suoi pregF, proponendo all'Accademia, consen-
siente, che al dott. Callige si votassero encomi pel
suo lavero.

L•rgerasi quindi una ilemoria manoseritta de] proÉ.
A. Tigri sulla frasformar.iedle dei sqwgus in sostanza
grassa i punti principáll di questo argomento, interei.
sante per l'anatomis, la patologfa, la clinici e la chi-
mies, si riassumono: 1. nella permatasfone dei globali
rossi del santua in Vescicole cóntementi materiagrassai
2. nel riassorbimentodei globulf, preceduto dall'Indi-
cafa trasformaslone: 3. nelP emelipost (primitive) del
globali cIreolantL Questa Memória veniva stampati nel
giornale dell'&ccademia.
Nella seduta delf8 il soefe dotf. Deniarcht riferfra

en di naopgsanlo del dett stisset Pferarneff, interne
al progressi delle opplicazioni della fsics, mettendo in
rillero come in esso non sia fatto che un condo degli
stadt intraprest per conoscere l'universo, degli uomini
che In tali studi più si resero benemeritig del mjeros,
copio, delfanallsi ch'm'ca e della corrente elettrica,
sensa aver tenuto conto delle applicazioni di questi
mezzi tanto nelle ricerche dell'orgaulame umano,quantó
nella cara delle sua fafermità.

« L'tecademia mellsstessaadunanza venita informata
come Il suo g:A vice-presidente dott. Egid o Itignon,
teste rapito at viventi, le avesse legate, morendo, i
libri di medicina esistenti nella sua biblioteca e Peri
bario da ini raccolto e ordinato, ricco di ben duemila
specie di piante flestrali. La notizia era aceoita con
animo riconoscente e commosso dall'Accademis, che
già aveva incaricato il socio prof. Delpcate della b'd-
grafin delfegre¿fo trapassato.

A. ZIMBIAxcin segt. gen.
socIETA' DI TastPEmazzA. - Nella sera di mereoledi

57
, vacanza di lealoof. Allo Scribe agirà una Costpa

gnia di dilettanti; I membri della Società di Tempe-
ranza pagheranno melä prearo del b'glietto, nella vera
di «Iovedi-28 vi sarà trattenimento musicale nel loca'e
del a Secletà, grAtaito e riserrato pel soli soci.
Dietro pratiche del pref Chierici, presidente, sl aprl-

ranno in questa Soolelå in alcuni giorni fisal della
settimana, cousultazioni mediche gratmieper ch'unque
anche estraneo alla Società, apprestateda atedici distin-
tissimi. Falantropiel farmacisti presterannosi a spedire
le ricette (amerzenti da siffatte coasaltaalomi) a grande
ribasso di prezzo.
Con altro avviso s'indleberanno I giorni o le ore delle

consultazioni e si pubblicheranno i nomi del medial e
del farmacisti che coopereranno ad opera cosi utile ed
umanitaria.

CONFRAEWEB BEL CO3îlztO KERARIO 55 EleBERA. -
Adunanza del 29 marzo 1861.
Invitato il socio car, pret. Grimelli ad esporre i ri-

sultamenti degli assidut e diligenti suoi sínål intorno
alla sonente infe¢ta dei 6echi da sets, dopo aver parlato
dell'Indole pestilenziale della malattia dominante nel
preziosi animaletti, e del più manifest1 conthesigni
della medesima, fa rimarcare fra questi 11 cambiamento

rabbia agognante alla vendetta sino all'sccasciamento
det dolore che asela al suicidio, si ferma, forte e

nobile com'essa 6, in una generosa risoluzione di
snitezza e di perdono. Per lui ogni bene 6 finito ;

Ina ella almeno non abbia da portare il peso della
collera e dell'odio del padre di suo Oglie. Emanuele
s'allontaaerà da quello che fu sino allora il care

nido della sua felicità: poichè questa è distrutta, il

thmanage colo non sarebbe che na peggio soffrire.
La vita domestica, in cui aveva riposto ogni suo bene,
gli si conyerleja amarazza; si getterà nelle agila-
gdella p blica e comarvi non svagn, un nuovo
scopo, Dio gli concedesse di trovarci l'oblio ! De-

termina recarsi da sua madre e dirle che esso è
pronto ad ogni suo desiderio, che vuole tutto con-

acerarsi a!!a politica lotta, e che per ciò abbandona,
_e il più presto possibi'e, quel tranqudio recesso per
le agitazioni cittadine, anche per i tenebrosi raggi-
rametgi delle congiare. •

Ma prima vuole ancore mirare Aurora. Senza che

egh se lo confessi, e forse hen beno lo sappia pur
anco, c'è inttavia la fondo al suo cuore una lievé

speranza tha quanto egli ha visto, che quanto ha

sofferto non sia che un ftmestissime errore, tui il

puro sorriso e il Inhpido sguardo d'Aurora, quth ha
presenti con tanto desiderio alla memoria, baste.

ranno a cornpiutamente destrurre.

Certo s'egli, scendendo, aveste trovato la giovane
donna, come solera, amsrosamente festosa e con

quell'Ata viversa che era in lei, il Marchese e-

Trebbe sentito senza fallo dileguarsi ogni sospétto;
ma la povera Aurora aveva pur essa tanto sofferto
in quelle ore, e soffriva tuttavia, che le traccie del
suo dolore nel tolto potevano sembrare quelle della
lotta d'una passione, dell'affanno anche di un ri-
morso.

E così interpreta Emanuele il turbamento di quelle
care sembianze. I dua sposi stanno l' uno innansi
all'altra inspacciati, mesti, non osando mirarsi reci

procamente in viso. Giascuno dice a sh medesimo
dell'altro:- Ah! no, non m'am:t più.
-Che ho io fatto? Aveva sino allora pensato Atarora

spasimando quasi del pari ad Emanuele. Ilo voluto
conservarlo alla mia febcità, a mio Ilglio. È dinesta
una colpa di cui abbia egli a punirmi col suo dis-
degno? Ah! se i desiderii della madre, che lo vuole
da me allontanato

, gli sono più cari dei miei, 6
segno ch'egh non mi ama più nome prima, ohe alla
sua amma non basta più il mio affetto.... O Die I
o Dio! Gli sono io adunque, ho da essere per lui
un fastidio, o un inciampu7 Ah no che io piuttosto -

soffra, ma ch'egli non abbia ombra di pena per
amor mio. Io che lo desulero febce, non Voglie,
non debbe procurargh il menome repetto e rim-
pianto. Se non è µà 11 suo cuore che lo tenga AV-
vinto strettamente a me e ad Alfredo, e lo faccia
obblioso di tuuo il resto del mondo, non ci var-
ranno le mie preghiere, non avranno ad essere le
insistenze delf amor mio che gli si torneranna in
uggioso gravame. Gh domanderò perdono dell' en

'

sere stata caosa d'un suo disgusto, e faccia quanto
Dio e il suo talento gl'ispirano,
Ma nuorquando il marito le sta dinanzi

,
Aurora

vede nel volte di lui troppa più differenza dall'a-
morevole espressione usata, e non ardssce quasi
aprir labbro. Emanuele dolorosamente interpreta
come uma conferma della sua sventura l'impaccioso
silenzio e la commossa pallidezza della moglie.
- Vado da una madre: dica il liarchese fredda-

mente dopo ud istante.

Aurora reprime un sussulto ed un' esclamazione.
- Hai ragione: ella risponde sforzandosi da par-

lare con calma. Le parole ch'essa ha delto nel 800

sdegno non debbono nmanere a lungo fra m:idre e

fighsolo. Ed a to si conviene muovere il primo a

þregaria di volerlo scancellare.
Tace ou istante

, poi facendosi nuova e maggior
forza ripiglia con accento il toegho possibile tran-
quillo-o naturale:
- E se il suo perdono è al prezzo di ubbidire

a'suoi conni.... Ah I il perdono d'una madre deve

acquistarsi a qualunque custo, sempre.... Ebbene,
ubbidiscils, Emanuele.... te ne prego ancor jo.
- Chet Esclama il Alarchase: tu a ciò mi cou-

sigli ? -

.

- 51: risponde Aurora, chinande il cape.
- Ah ! Pensa Emanuele. Essa medesima ora mi

vuole allontanare da sè. - Ebbene, soggiunge, questo
era già mio proposito, e godo sia pure il tuo. Au-
fora.

E s' avvia con passo risoluto verso l'uscio per
partire.
Alla giovane donna il vederle allontamarsi di quella

guisa, senza pure una parola d'affetto, pare la sua

condanna, la sua maggiore svontura.
- Emanuele I Gnda essa, tendendogli le braccia.
Egli si volge e fa un passo verso di lei commosso

a quel grido, in cui Gli sembra aver riconosciuto
l'accento dell'amore.
Aurora si lascia cadere in ginocchio , vinta dalla

propria emozione ed esclams :

- Perdone Em2nuele I.... Io t'ho fatto soffrire,
oh perdono I perdono I
Una fi>sca nube passa sulla fronte del Marchese.
- Perdono ! Tu mi domandt perdeno , Allora ?

Oh rialzati in nome di Die i III te non ti ha da
esser colpa,.... non ce n'è I,...
- Colpa ! No.... Non è colpa se io amo

,
se io

ho ascoltato più d'ogni regione l'impulso del mio
cuore.

- Ah I tu dunque lo confessi 7.... Ah I dunque
tu stessa vieni a confermarlo f.... Ebbene sia tolto
fra nei ogni vele alla verità. Io sono forteper udirti;
siilo tu per mamfestarms ogni cosa.
.
- Ma che 7 Di che intendi tu parlare ?

--- Tu lo ami, o infelice ?

- Chi 7

In quella si spalanea l' uscio (entrata o soprag-
giunge offrettato Negroni.

••ttur ) varssiirro atitusm.



di esfore degli amori specialmenti nutritisi,chesi pre-
senta nell'animale ammalato in ogni stadio della sua

vita: i qual) umori di paglierini scroselst fanno foschi
e tiranti al brúno, fbort appena dal suo corpo, e posti
in premaza e sotto l' allusso dell'aria stadsferica. Casi

pure il bacollao it;fetto, nell'uscire dat geme, lascia

macchiato il guscl6, segnataments attorno all'apertura,
dove si distinzue costantemente e marcatamente un

sottile orio di eglor bruno.
Progredendo poi nelle suo fasi, at pnó faellmente r!-

scontrare se cresce o dim nuhce la malattit chele do-
ming tonendo conto del color beuno pho menocarice
che presentano i suol umort mesi in contatto del-

l'aria. Tali sono le importanti onservazioni che 11 cav.

Grimellt fa corroseere nella sua dotta comunicazione:

I bachicoltori gli saranno ben gratt, e sapranno farne

loro pro.
È successivamente chiamata l'attenzione della confe-

ronza sui guasti arrecati al nostri framenti dagli in-
setti. Questi sono di due specie: i verm! del soliti schri,
descritti dal Corti col nome dI arotofagi, e i pideicAi
tedeseni, che sono i vermi d'un raoscherino che il prof.
Rondant chiamacacademia segetales Degli uni e degli
altri parlane a lungo in via di storia naturala agrono-
mica 11 prof. Celi, ja via anotomlea ed entemologlea
il proC Generali, e in via pratica osservativa 11 dott.

Agostino Haastri, oltre a parecchi altri membri della
conferenza, che, r'ferendo accurate osservas out e con
dotte riflessioni corredano opportunamento la tratta-

zlone di questo importante argomento. Le quali esser-
Tasioni e riflessioni raccolfe dal prof. cav. Grimelli,
edhgginatevi le proprie, lo consigliano a proporre come

riguardo al guastl lamentati e a quelli che in avventre
potrebbero rianova-si nel nostri framenti, ruso di con-
cimif¢tidi, come qllelli che, pdr le puzzolenti loro e-

manazioni, sono capaci d'allontanare i vermi erbicori e
fraquestii roditori del fromento: e come quelli che

promuovono lo sviluppo del warmi caraireri i quali si
cibano appanto di vermi erbirori, e 11 distruggono. Il

Grimelli si propone dI trattare più particolarmente del
sancimi fetidi, e della loro importanza, nella pressima
conferenza.

seduta delt11 aprile 1861.

Il socio fag. Lampridio Gloranardi, a mome della

Commissione incaricata di studiare l'importanza d'una

macchina da fabbricar pietre da mursre, mel:e quait la

compressione As de supplire athf cottura, riferIsce son

aver trovat> In Commiss 6ne stessa nel congegno e nel

1avoio di tal macchina (quale apparisse dai disegni e
dalle descrizioni che l'accompagnano) alcun vantargio
the possa farla preferire neppure all'ordinaria fa66ré-
cozione delle pietre a mano. Prova deh'esatteza di tal

giudiz'o sarebbe pure il discredit6 che colgt tal mac-
china sin dalla prima sua introduzione nel bolognese,
dove era 6, e giustamente, dimanticata. St!ma perció
la cammissione, che, anche par quel luoghi nei quali
condizioni affetto speciali possano consigliare la mesco-
lanzad'ana certa quantità di pretre crude alle pistre
cette, per la fabbricazione delle prime non si avreb¾
maat da ricorrere ad una macchina simile a quella della
quale 6 parola.
Richiamato l'argem3nto del provyedimemi da pren-

dersi a riparo dei dann! gravissimi che così frequen-

cominatelo e navigazione daraate l'anné ish; del
B. console car. Durio.

Cenni storial e notizie sta amarelan sulla
B>snia; det 'avv. Durando, reggente 11 Consolago in

Sersjera
Commercio e navirazione del Belgfo durante l'anno
1863; del R. consolefn Anverst ear. Verhoustrasten.

Notiziestatistico-commerciali sulla nepubblici dell'
quatore; del signor Roditi, console a Guayaquil.

Itovimento della navigazione edesportazione nel porto
di Tamplco nell'anno 1862.

Stato delle esportazioal ed Importazioni fatte in Gibil-
terra dalla marinaria nazionale nel 1863.

Riepilogo del movimento dei legni Italiani nel porto di
New York nel 186&

ilovimento della navigaalon6 nel porto di Bordesuz
nel 1863.

Numine e disposizioni consolari.

ULTlME NOTIZIE
TORINO, 2T APRILE 1865

La Camera dei Deputati nella sua tornata di ieri,
dopo di aver preso atto della dimissione del conte

Giacomo Mauei, deputato del colltglo di Sinigaglia,
e diferite ad attra seduta cfse nuove interpellanze
annunziate dai deputati B>ggio e siccoli, udi il de-

putato D'OndeÊ interpellare il Mmistro dell'Interno,
e questo rispondere sopra due decreti del 6 marzo

di qllesto anno, l'uno relativo aH' oecupazione del

monastero della Goncezione di Palermo per uso di

spedale, l'altro relativo all' assegnamenta a quel-
l'ospèdale di alcane rendite di regio patronato.
Dovendosi poscia passare ad altre interpellanze,

le quali da alcuni si proponeva venissero per adesso
mtralasciate, e non trovandosi la Gamers in tmmero

per deliberare, si procedette all'appella nominale,
Erano assenti i deputati:
Abatemarco (in congedo) = Acqusviva = Airenti

= Alfieri d'Evandro (in congedo} == allievi == Anguis-
sola =± Arconatt-Visconti e Arezzo =a Atenoli (in,
congedo) -=- Audinot.
Baldacchini (In congedo) = Ballanti == Basile-Ba*

sile (in congedo) = Bastogi e Baltramt Pietro = Bel-

trani Vito = Beramii = Barti Pichat= B:aneheri k=

Blanchi Celestino = Bicht == BIxid = Boddi (In con-

gedo) = Borella =Borgatti - Bo:tero= Boyl = lirl•

gaati-Beliini Bellino = Brofferio = Brunet= Bruno

a:- Bobant = Bodetta == Bosacca.
Cadolini = Cagnola = Calvi = Camerata-Scoyasso
L (in congello)= camerata Scovazzo là. (in codgedo)
= Camerini = Cannavina = cantò= capone = Cap-
pelli eCarafa = Cardente = Carini = Casaretto ±=

castagnola (in congedo) = Castellant-Fantoni = Ca-

stellanò = Castelli = Castromediano = Catneci=

Cedrelli (in congedo) = Cemploi = Checchetelli (in
congedo) =- Clilapasso = Cini -= Civita = Cocco =

Cognata = Collacchioni = Colocci = Compagna
== Conforti =- Caad = coppino -:= Corsi = Cortese

= Costa Antonio= Costa Oronslo = Cuccitlari =

temente artecano i termi al framenti, 11 prof. cav. Gri-
snelli torna a proporre, come gth fece nell'ultima con-
fetenza, l'uso dcI concimi fetidi e specialmente selfo

fehdi come capaci di fugare e disperdere que31'infesti
espiti del nostri campi.
A rendere poi permanentemente zelfe-fetidi i concimi

d'ogni genere propana 11 Crimelli di mescolarri alcuni
centesimi di zolfo peJverizzato, 11 quate fra i processi
detta fermentaafone e lo sviluppo del gas idrogene si
combina a questa, formandosidel gas idrogeno selfurate,
ossia acido idrosolforico e solltdrico, che à 11 prcdotto
più fetido: e come à acconcio alla vegetazione, altret
fanto 6:Yverso e tossico pel termispecialmente erhi-

vore. Si aggiunge che, in riguarde alla salute, al disin-
fettare i coAcimi delle abitazioni animall, e segnata-
mente alpane, mercò i solfati o metallici, o alcalini, o
terrosi, trattemendo così in forma di solfato l'ammo-

niaca e al tempo stesso riducendo in solfuro l'idrozeno
solfurato, el ottiene, coll'aggiungere poi ai concimi

anedesimi lo rolfo polveriarato, il maggiore sviluppo dI

gas fetido, ognera utilissimo fra i terreni seminati a fru-

mento, rimanendo di tal guisa simile cereale poservato
da oget guasto di vermi.
Aocolte tall osservazioni dalla conferenza con idt•-

resse ylvissimo, e desiderandosi di veder post! In atto
j saggi suggerimenti del prof. Grimelli, si propone di

istituire, sia in questo sonosia nel prossimo, unas-rie
di sperimenti sull'uso del concimi solfo-fetide, come
mezzo d'impedire 11 guasto del vermi nel frumenti.

Aflinchè poi possa aversi la massima uniform tå nei
modi di sperimentare, si pubblicherà un programma
al quale ogni sperimentatore si atterrå scrupo osa-

mente. Questo programma sarà proposto dal toci car.
Grimelli e Leopoldo Searà nella prossima conferenza,
in questa discusso, approvate, e consegnato per norma
at soci che st incaricheranno di questi importantissimi
aperimenti.
Discorre poi 11 ear. Boni del 'grand! Trntarri che

arrecano le colmate, segnatamente in monte, quando
steno ban dirette, e prova la necessità di largi promo-
trici e regolatrici di questa riferatite speefe di boril-
gestione. I soel Segré, Teschi, Edberdoti, BurgI ed altri
parlano á lungo su questo argomento, ti quale apparf-
see di tanto rilievo, che la conferenza delibera che si
rich!amina alcune memorie importanti scritto rteen-
temente sull'argomento medesimo, che si. esaminfuo

da una commissione e questa ad ordini la trattazione

per una delle prossimo conferatie. La Commissioso è
formata del soci cav. Boal, lagagnere Toschi e Leo-
poldo Ngré.
Luned123 dal corrente il Comialo terrà conferenza,

nella qdila olträ alle relABIOs! che le Commissioni
avraano in pronto, sarà trattata la proposta dell'inge-

gnere Giovanardi per la foretarlotted'au fatitute tecnico

agrario. (Panaro).

BOLLETTIND CONSOLaan. -- [1 fascicolo dell'aprile
del Bollettmo Consolare, pubblicato per cura del Mini.

sharo per gli Alfarl f.sterf, contiene le seguenti materle:

Cenni statistici su Sentart e l'alta Albania e sal suo

Cuttinelli = Cuzzetti.

DMyala = Deandrels = Be Benedetti (In congedo)
= De Cesaris= De Franchis (ammalatol = Del Ciu-

dice = Della Croce = Della Valle = De' Parmi (In
congedo) :-= De Sanctis Gloranni ± De Sierro :se DI

Martino = Di Sonnas := Doria == Doruccf.

Ercole !!n congedo).
Fabricatore -w= Fabrizl Nicola == Farini (samalato)
= Fazio-Salvo := Fenri == Ferrarl Giuseppe = Fer-

rario Carlo (in congedo) = Fiorenzi = Friscia

Gallenga= Gallo = Gallucci= Garibaldi,= Garofano

= Genera = Giacchi =.Glordano = Giovio (in con-

gedo) = GIntiani -= Giunti = Golls = Gorone =

Grandi (In congedo) = Grassi = Grattoni = Greco

Antonio (ammalato) - Grella = Grillenzoni= Grizoni.
Jacampo = Jadopf (in congedo).
Lacatta =La alarmera = La ifasa= Lanciano(In

congedo) = Laurenti Robaud! = Leardi (in congede)
=m Leonetti = Longo = Luzi.

Maccabruni -= Macerl = Maggi = atajorana Be-
nedetto = Majerana Salvatore = Mandoj Albanese =
Marazzani = Marcollol=1tarcone = Maresca = Mari

== Marsico = Massa = Massola (in congedo) = ilattei
Felice = Mantino (in congedo) -= Itazza (In congeslo)
= Medici =x Melonl-Baille = Menichetti =- Menotti

= Riezzacapo = Minerviot = 3IlughellkVaini = Mel-
fino (in congedo) Biolinarl (Id conge(I,}=Montella
= Morandini = alordini= Morelli Giovanni ::: Mo-
retti (in congedo) == ilosciarL

Napoletano ::e: Eegrotta (in congedo)= Nicolacci=
Nicotera == Nisco.
Ollra = Oraetti (In congedo).
Pace = Pallotta = Palomba= PanatteBI (in con-

gedo) = Pansaldo == Pipa = Parenti (in congedo)
= Passe-lat Orsini = Passina = Pettiti-Bagliani ==
Petruccell! = Pettinengo -± Plea = Plaellt :=: Pinto

: Pirajnò = Piront! = Plutino Agostino = Ilutino
Antonino = Poerio = Polsinelli ± Pasenti= f4iaetti
= Prosperi (in congedo)= Pug11eie fsíntinóne.
Ranieri =:: Rapallo == Receagni e Regnoll =Restelli

(in congedo) == Rabotti (in congedolm Riossolf Bet-
tino = Ricasoli Vincenzo -u Ricci Vincenzo == Ro-
becchi seniore == Rohecch1 Uloseppe :i== RomanoGin-
seppe = Romano Liborio a Romeo Pietro= Rodneo
Stefano = Rovera = Ituggiero.
Salaris = Salimboni == Salvagnoll (in congedo) =

Salvoni (in congedo¡ = San Donato = sanna-Sanna==
Sanseverino = Sanseréro i== Scalia um Scarabelli (am-
malato) = Sablaron1 *=- Schinink as Scocchera =

Scott!-Galletta = Serug i ::=: Sebastlani = Sergardi
(in congedo) =* Stocolt -:= Sineo = Sirtori = So-
larbil ±= Soldi = Spaventã = Spinelli (in congedo)
Sprovierf = Stocco =, Susani (in congedo).
Tecchio == Teodorani (in congedo) = Torelli ma

Tornielli == Torre :se Toscanelli = Trigona.
Vacca (in congeda ) == Valenti =:: Valituttl == Va-

rese - Vecchi = Vegezzl fxverio == Vegeni-Ruscalla
G. == Venti = Vischl :sm Visconti-Venosta.
Eanartielli = Eup tha

11 Ministro di Grazia e Giustizia presentó à!ío ondra, 26 oprile.
schema di leggo, già approvato dal Senalo, con- al Morning Post. Nella conferenza di ieri non

cornente Ir competenza in materia penale dei Ei fd presa aletma deliberazione importante. La confe
dici di mandamento.

- renza si riunirà due voke la seLLimana. La questione
dell'armistirio sarà rinviata dai plenipotenziari ai

DIAmmo ris trivi Gorcrai.Po
La stessa incertezza che esisteva circa al giorno Geribaldi recossi a visitare la flotta. Dappertutto

llell'ailertura della conferenza, esiste ora sulle qui. Tu accolto al suo passaggio col massimo entu-

stioni che si trattano in seno alla medesigía. Il siasmo.

Daily telegmpk dice che nella tornata del 25 si &
.

sollevata la quisttone dell'armistizio, ma che avendo
i rappresentatiti d'Austria e di Prussia dichiarato di Berlino, to sprile.
non avere istruzioni in proposito, la conferenza si La Gottette del Nord annunzia che il ministro

è aggiornata finchè abbiano ricevuto le risposte dai dei culti iqviò nello Schleswig il consigliere in-
loro Governi. timo Sthield onde altidiarvi i bisogni den'istruzione

11 Morning Post invece annunzia che nella tornata pubblica.
del 25 non fu presa alcuna risoluzione: che la con-
ferenza si riunirà due volte 1a settimana

,
e che

quanto alla quistieno dell'armistizio sarà rinviata dai
plenipotenziari ai rispettivi Governi.
Secondo una corrispondenza di Berlino, indirizzata

all'Age a Havas, le due Polenze tedesche si sa-

rebbero intese fier proporre alla conferenza:
1. L'unione politica dei due Ducati:
2. L'istituzione d'una D¡eta composta di rap-

presentanti dei Ducati di Slesvig e d'Holstein;
3. L'indigenato comune per gli abitanti dei

Ducatil
4. Ia costratione del canale progettato fra il

mam del Nord e il mar Baltico e che riunirebbe
Basum e Slesvig.

5. 4 conversione di Rendsbourg in fortezza
federale;

6. Infine il pagamento di tutte le spese . di

guerra dalla Danimarca.
La France si crede in misura di dare la lista

completa del rappresentanti delle Potenze interve-
nuit alla conferenza. Eccone i norni:
Per la Francia, il principe di La Tour d'Anvergne,

ambasciatore a Londra; per l'Inghilterm, il conte
Russell e lord Clarendon; per l'Austria, il conte Ap-
pony, ambasciatore e il consigliere intimo Biegele-
ben; per la Prussia, il conte Berästorf, ambasciatore
e il consigliere intimo De Balau, già ministro presso
la Corte di Copenaghen; per la Dieta germanica, il
sig. De Beust, ministro degli aŒari esteri del Regno
di Sassonia: per la Russia, fleontegrunnoty, amba-
sniatore e il consigliere dell'impero Ew%rs; per la
Svezia, il gunerale De Wachtmeister; per la Dani-
marca, il ministro degli affitri esteri De Quaade, il
iig. De Bille, ambasciatore e il sig. Krieger, consi-
gliere di Stato. Però ogni Potenza avrà un solo voto.
Abbiamo dato più lungi le notizie di Tunisi del 25

portate a Genova dal vapore Lom6erdia. A tali no-
tizie il giornale la France aggiunge i seguenti par-
ticolari
e in pa della rivoluzione scoppiata a Tunisi

s9rebbe quello di rovesciare Sidi-Mohammed
,
il bey

attuale, per sostituirgli un capo fanatico, conosciuto
per essere poco favorevole alle idee di riformd e di

progresso.
« Il movimento non sarbbhe circoscritte alla ca-

pitale, Ina avrebbe ramincazioni nelle principali città
della Reggenza.
«Il Governo francese, appena avuta notizia della

insurryzione, ha mandato ordme al contrammjraglio
d'IIethinghem di partire da Tolone coi vascelli a
vapore l'Algesints, il Redestable e l'Alexandre per
andare sulla costa di Barberia a difendere i Fran-
casi che si trovane nel territorio tunisino.
« 11 Governo inglese ha spedito ordine al con-

trammiraglio Freemalttle d'inviare colk collo stesso

scopo tre bastimenti da guerra.
«Secoddo le ultime informazioni, il movirrento

attuale non sarebbe circoscritto alla capitale dello
Stato, espo avmbbe delle ramificazioni in parecchie
delle principali città della Éeggenza. »

Si legge nel Messager du exidi, giornale di Mont-
pellier, del 23 aprile:
• Abbialoo shptito at thomento di mettere sotto

torchio che il 77 reggimento di linei, di gtlarni-
gione a Montpellier, ha ricevuto ordine di partire
immediatamente per l'Afáca. Q:letto reggimento,
che era sul punto di andare pel campo di Châloos,
partirà questa sera colla ferrovia alline di essere do-
mani a Tolone.
« Un dispaccio da Tolone dello stesso giorno, 23,

reca che oltre il Cacique, destinato a ricondurre gli
spahis in Algeria, anche tre fregate debbono ser-

vire a del trasporti di truppe. Un movimento con-

Vergentalha cominciato a circondar6 gl' insorti Al-
gerim. »

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
\ (Agenzia Stefani)

Parigi, 26 eprift.
Notizie di ierse.

Fondi Francesi 8 Oro (chiusura) - So 90.
fd. id. 4 i¡t 0¡Q - #3 60.

Consolidati Ingles! 3 Op - 91 3¡¾.
ConsolidatoitalianoSOµ (apartura) - 68 75.

Id. id. chiusura in contanti - 68 95.
Id. Id. id. fine corrente - 68 85.

, (Valori diversi)
Azioni del tradito mobiliare francese - Ugt.

Id. =id. id. italiano - -
Id. id. id, spagnuolo - 658.
14. str. ferr. Yittorio Emanuele - 3TO.
14. id. Lombarde-Veneté - 558.
Id. ,fi Austriache - 416.
14 id. Romana - 842.

Oe nell'italiano.
- 236.

Londra, 26 aprile.
11 Daily telegraph dice che nella conferenza te-

nuta ieri si è sollevata la questione dell'armistizio,
ma avendo i rappresentanti d'Austria e di Prassia

dichiarato di non avere istruzioni in proposito, la
conferenza si & aggiornata finché essi ricevano le

risposte dei loro Governi.

Parigi , 2T aprilt, -

Una corrispondenza privata del JIhmiteuramidnzia,
che l'ammiraglio inglese a Tunisi ha ricevuto istru-
zione di porsi d'accordo coll'air.miraglio francese.

Vienne, 20 aprile.
Dall'A6endpost. La conferenza di ieri propose una

sospensione' provvisoria delle estilità col mantenia
mento del blocco finché sia presa una Tisoluzione
circa l'armistizio.
I pienipotenziari delle Fbtenze belligeranti hanno

domandato istruzioni ai rispettivi doverni. IZA6end-
post osserva che la clausola del mantenimento del
blocca non lascia sperare che la Prussia e l'Austria
sieno per accettare questa proposti, Ciollonostante
le trattative fra i diiersi Governi rion potrebbero
per questo venire punto interrotte ed ancor meno
potrebbero risentire una qualche alterazione i rap-
porti amichevoli delle Potenze tedesche colle Po-
tenze occidentali.

CAMEIRA DI COMMERCIO' EB ARTE 1

BORSA DI 10RINO.
(Belle#fne egicists)

27 Aprile 1861 - Fondi pubblief.
Coasolidato 5 0¡0. C. d. m. In coat. SS 65,45 6&
- corso legale 58 45 - ta 114 68 55 55
112 50 50 52 1¡2 50 55 53 55 53 52 1tt 50
il 1¡$ poi 30 aprile, $$ $$ 02 1|¾ OS 10 10
03 10 pel 31,msggio;

Fendi privati.

Acqua potabile. C. d. matt. In c. 230.

BORSA DI NAPOLI - 20 Aprili 1368.
(Dispectie afstale)

consolidate s eye, aperta a 69 05 chiusa a 60 OL
Id. 8 per 9¡O, sporta a 13 obiusa a 15.

BORSA DI PARIGI - iftprile lÉti,
(Dispassis syneisia)

orse di ehtasara pel ine del mese terrente.

giorne
grenstente

comolidati lagled L 91 713 Si tit
3 oge FraBOOle a ià 85 de 90
5 Ott Italiano a 63 TO , 63 73
Cardienti del nuevo presNte a a a a a

Ar. del ditalito mobillare Ral. a $31 e a a

Id. Francese a 1185 a 1190 m

Artent delle farvesk
Vittorio Emsmaele a SSB a 387 a

Lombarde a 553 e 538 m

Romane a Sit a 342 a

(L WATALE girm-¾

SPETTACOLI D' OGGI

Trt10RIO ENANUELEa (GreS). Operi Areits -bage
lim falle.

ROSSINL ( ore 3 ). Opera Es sannendiade-• paid dan-
zanti.

GERBINO (ere 7 tii). La Dramm. Comp. dhega
da LalgiBellotti-Bom reelta: Fassa.

ALFIERI. (ore 7 $¡7). LaDrama. Co-pagnia RomagnoB
e collmberti recita: Va6disasione dello czar Cernatie.

Onanto prima per serata del capo-comico Carlo

Romagnoli si produrrâ 11 nuovissimo dramma in 5 atti
scritto per la Compagnia: Patruio e Pepolame.

BALBO. (ere 8'. La dramm. Compegals Road e Col.
tellini recita: Lucrezia Borgia.

I signori associûti il cui ab-
huonamento scade col 30
corr. sono pregati a fare cor.
sollecitudine .la dimanda af-
fine di evitare le lacane nella

spedizione del GIOURE.



GAZZETTA UFFICIALE ÐEL IlEGN0 D'ITALIA - N. 101 - Torino, Mercoledi 27 Aprile 1864

COMMI3SARIATO GENERALE
DELLA REGIA MAltlNA ITALIANA NEL 1.' DIPARTIMENTO

AVVisO BMSTA

Si fa noto al pubblico, che nel giorno i maggio 1868, alle ore 12 meridiane, si pro-
eelerå in Genova, nulla sala di deposito attigua all'Irgresso prioripale del regio Arsenale,
aant! 11 Commissario Generale a ciò delegato dal Ministero della Marina, all' appalto
per la provvista alla R atarina delle seguenti artiglierie di bronzo rieste, cioè:

Num. 23 Cannoni da 5 1(3 del n. 1, del peso medio di chil. 330 ciascuno.
Num. 45 Cannoni da 5 1,3 del num. 9, del peso medio di chi'. 100 c ascuno.

L'ammontare complessivo di sifratta fornitura é calcolato as endere a L. 44,ii5.
Il bronzo tecessarlo alla furiene di tmte le sopradeser tte artiglierte sarà sommini-

strato dalla R. Marina, e conslat-ra in bocche da fuoco f.ori servizio.
La consegna de'le artiglieria sarà fatta in quattro rate mensill; la prima rata dovrà

conseguarst 70 giorni dopo Pavviso di approvaa one del contratto comunicato al provve-
ditore; ogni rata sarà composta delle se¿uenti bocche da fuoco, non computando quelle
che verranno riflutate :

1.a rata, 10 Cannoni da 5 1¡3 del n. 1. || 3.a rata, 5 Cannent da 5 113 del n. 1.
$.a § id., 10 id. da 5 1¡3 Id. 1. [] Id. 15 id. da 5 l¡3 id. 2.

) id., 10 id. da 5 1¡3 Id. 2. | 6.a id. 20 id. da 5 1,3 id. 2
Tutti all aspiranti a tale fornitura dovranno provare di possedere nello Stato uno Sta-

bilimento capace di eseguire 11 lasoro di fuelane suddetto.
Le pié dsttagliate condislool d'appatto sono visibili presso 11 Commissariato Generale,

situato nella Regia Darsena, in tutte le ore d'ufâclo.
- I fatah pel ribasso del ventesimo sono $ssati a giorni 15 decorrendi dal mezzodi
del giorno del dellberaniento.
L'impresa formerà un solo lotto.
Il deliberamento seguirå a schede segrete a favore di colui 11 quale nel suo par-

tito Brœato e sugge11ato avrà ofe to sui prezzi d'asta un ribasso maggière al ri-
basse mfatmo stabilito dal Ministeru della Marina, o da chi per esso, in una scheda
segreta, suggellata e deposta sul tavolo. la quale scheda Terrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partici presentati.
Gli aspiranti ah'Impresa per essere am nessi a licitare, dovranno depositare la somara

di L It. 4,417 in contanti, o in titoll del Debito pubblico che hanno corsolevale nel
Regno. Detta caustone si verserà nella cassa Depositi e Prestiti, presso l's-ministrarlone
del Debito pubblico, e vi rimarrå sino a che l' impresa non abbia avuto il suo pleno ei
esano adempimento Si anticiperanno per le spese delPatto La. 400.
Genova, 18 aprile 1861. Il Commissarie af Centratti

2023 8 I M ION.

Per essero ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima dell'ora
stabihta per l'apertura degl'incaati, depositare a raani dei notai demaniali, e far fede
di aver deposiLato nella Gassa dell'umeio del Demanio di Piacenza, in danaro o in
titoli di credito, una somma eorrispondente al decimo del YRIOTO estimatif0 È€l Varil
lotti al cui acquisto aspirano.
La vendita à inoltre vincolata all'esservanza delle altra condizioni centenute nel

capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione negli
aflizi della Direzione del Demanio di Piacenza.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di schede segrete.
A Piaceaza, à 22 marzo 1804.

Per is Direzione del Demanie e delle Tasse
I Notai della stessa

Dott. I sist Gnasrosr -- Dott. Vixeiinzo SALVETTI.

800IETÀ GENERALE
DI

CREDITO I0BILIARE ITAI,IANO
Il Cons!glio d'Amministrazione ha l'onore di informare i signor! Azionisti che l'Ass•m-

blea genera'e ordinarla avrà luogo sabato 23 maggio prossimo, alle ore 12 meridiane,
alla sede della società.
A termint degli Statatt hanno diritto di interventre quegli Astonisti che possessort

di almeno 50 Azioni ne avranno fatto il deposito 15 gtorni prima di quello Basato per
l'Assemblea. iln conreguenza i s'gnori Azionisti che desiderano di farne partesono in-
Titati a depositare le loro azioni dal 1.e magslo al 18 inclusive, dalle ore 10 del mattino
alle & pom., in

Torine, alla Cassa della Boeleti;
Genova, alle Casse della Cassa Generale ,
Parigl, allo Casse della Societh Generale 41 Credito Nobiliare francese.

ORDINE DEL GIORNO
1. Relazione del Consiglio d'Ammin'strazione;
2. Presentazione del resoconto delfesercisio 1863 ;
8. Dellberazioni in conformità degli Statuti asolail.

Torine, 28 aprile 1868. 2051

PROVINCIA DI PIACENZA BANCA DI CREDITO ITALIANO
DIREZIOlIE DEL DEMMIO E DELLE TASSE

AVVISO D'ASTA

Vendita di 6eni demaniali autorizsatacolla legge 21 agosto 1862, N. 793.
Il pubblico à avvisato, che alle ore dodici meridiane del giorno di sabato 30

aprile 1864 si procederà in una delle sale degh umzi della Direzione del Demanio
e delle Tasse, coll'intervento ed assistenza del signor Direttore del Demanio e delle

Tasse, o di chi sara da esso delegato, ai pubblici incanti per la definitiva aggiudi-
eazione in favore del miglior offerente dei bem demaniali descritti alli numeri 1,
2, 4, e 5 dell'elenco IX

, pubblicato nel giornale degli annunzi umciali della

provinaia di Piacenza del giorno 3 febbraio 1864, foglio n. 10; il quale elenco as-

stema ai relativi documerali trovasi depositato in detu umzi della Direzione del De-
manio e delle Tasse.

I betii che si pongono in vendita consistono:
NEL COMUNE DI GOSSOLENGO.

Numero dell'elenco I (101 del quaderno riassuntivo).
1. Lotte. Proprietà Baratterra, composta di terreni aratorit nudi, aratorli vitati, a prate

irriguo ed a pascolo, con fabbricato òolonico e rustiche dipendenze. È divisa in tre
parti.

Confina: nella prima parte in cut à posta la maggior parte del terreni; a settentrione,
col canonicato Nasalli, con Bern-rdo Celia e col conte Francesco I:arsals; a levant-,
collo stesso conte Francesco nazzola; a mezzoglorna, col conte Francesco e conte

don Giuseppe Gazzoli; a ponente, coll'Opera parraccblale di Bettima, con Giuseppe
casella, col canonleato Nasalli e colla strada dello Stato da Rivergero a Placeurs.
Nella arconda parte tu cui è posto il fabbricat*; asettentrione, col conta don Giu-
seppe Gazzola; a levante, col colatore Carbonaro; a mezzogiorno, colla strada detta
di Sattima o del Duomo; a ponnote, colla strada di Settima o del Duomo e col cants
don Giuseppe Gazzola. Sella terza parte da ogni lato col cante Francesco Gazzola.

Distinta in catasta cot numeri di m9ppa 195, 197, 197 bis, lit, 199, 200, 201. 202,
103, 203 bis, 209, 200 bis, 210. 211, 212. 212 bes, 225, till, 286, 286 bis, della se-

zione Æ. Anittata con atto del 28 luglio 1656, per anal 27.- Questo stabile à del-
I'estensione di ettarl O 93 00.

Numero dell'elenco 2 (102 del quaderno riassuntivo).
2, Lott0. P¾sione Beccheria o Vai, e mposta «Il terrent aratoril audi aratorli y tati ed

a prato irrigue, con fat,bacato colonico e rus lehe alpendente,comprese 11 campo VI-
tale, parte det numero di mappa 207, attualmente aflittsto colla possesslano Pena
o della Rocca.

Conâna: a settentrione, coils strada comunale detta Agazzana, cort! Ospist civill di
Placenza, colla strada comunale di lijvergaro e colla possessione Passa o della Noesa

(lotto 11): a levame colla si da comunale di IIIvergaro, col rito Comune e cella pos-
sessione Pezza o della fierca (fott i 11); a mezzoglorno, colle monache di santOrsola
di Placessa; a ponente, col riso Sant'AnODIO.

Distinta la catasto col rumeri di mapps 198, 196 bis. 208, 207, 215, 227, fit, 229,
279, 179 bis, 280, 281 e 282, e parte det numerl 208 e 278; ser oe A Aflittata com
atto del 13 atugno 1857, per anni 27. -- Questo stabile 6 dell'estensione dl, et-
tari se, 55, 14.

Numero dell'elenco 4 (104 parte del quaderno riassuntivo).
3. L

1
i sees CiavernasËncf c'atco n co4e ti hearatorff nud! ,

orli

numeri di mappa 110 parte, 111 parte e 43
,
che vennero uniti ad altra pes-

€o : settentrione, co1PArcipretura della Cattedrale di Placenza, colla possess'one
Cravernasco Dimeno (\otto 5). col beni di Giovanni Risposi, eclie strade comunail del

Duomo e di clavernasco; a levante, colla strada comunale detta la Marchesana, co la
trada di Clavernasco, col conte Linseppe Garrola, con don Antonio Tammi e cogli

ospist C¡yill di Placenza; a merregerno, roi detti Ospisi, col Gemitato di Benencenza

di Piacessa e colla strada cel Duotro; a por.ente, cogli ospfz! Civilt di P,acenza, col
Comitato di Beneficenza, con liiovauti Varezzi e Gloyanni Illspos!.
latinta in catasto 001 numeri di mappa 109, sez'ore C: 301, sesione D; 48, 15, 48,D
gy, g•¡ is, ti, Bit. 381 bis, 883, 381, 384 6is, 383, 386, 887, 383, 889, sezione B,
Allittata con atto del 20 agosto 1851, per anni 27. - questo stab le à de:l'estensione

di estar! 69, 13, 10-
Numero dell'elenco 5 (105 parte del quaderno riassantivo).

Lotle. Poggs.ggang Ç«owernasco Dimezzo. composta di terrent aratorli nud!
, aratoril

vitati ed a prato irriguo, di un Chorfrato in parte civila ed in parte colon'co, con
rustteþ4;UÞendense, cestprege le parti det nuatert di mappa 110 e 111, przione C,
he attualmente soro agittate e611a passe tone Ciavernasco Drsopra, ed reclusi i na-

cmeri di mappa 56, 59 e 61, sezione 5, che unist si numero 63, formano un lotto a

Co ti : a settentrione, rol fraten! Salreiti, er11a pesmastone Lanzafams (totto 18) a con
Giovanni Bertoini; a levante, col detto Beriourt,

colla strada (1eLES di (targragg¢¢,
con Giovanni Rispout e et Ils possessione Cievernasco Desepra (lotto 4); a mezugterno,
colla possessione Caererraaro vistpra (letto I) e con Glovat:ui a sposi; a ponente, col-

DI I a e a 0, 1,319177. 113 exal ne 6,e3
atto 16 maggio 1855, per anni 17. - Questo stabile à dell'estensione di et-

tari 17, 12, 76.
L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimoseguenti:

1. Lotto, Proprietà Barattiera . . . .
.
.

.
L 87190 91

2. Id., Possessione Beccherra o Vai
. . . .

» 32971 82

3. Id., Possessione Leavernasco Desopra . . .
• TitWS 54

4. Id., Possessione Ciavernasco Damezzo . . .
» 5408f 09

Le offerte inferiori al prezzo estimativo , e senza indicazione di somma determi-

nata, saranno reputate nulle.

Si rende noto af signori Azlonisti che, a tenore dell'art. 51 degil Statuti, il Con-
siglio d'Amministrazione la sua seduta del 18 corrente aprile, ha stabillto che la rin
nione della prima Assemblea generale avrA luogo 11 12 maggia prossimo. ad un'ora
pomeridiana, presso la sele della Societi, via del Tu atro D'Angennes, n. 31.
I signori Aslonisti che, in conformità dell'art. 52 degli Statuti, hanno diritto di In-

tervenire alf Assemblea generale, sono invitati a ritirare il titolo di ammissivae dala
sede della Banca. ROIS

CITTA DI TORINO
Avviro d'asta

51 notifies che lunedi 9 del mesa di mag-
glo, alle o-e t pomeridiane, nel civico pa-
lazzo, si sprirà col metodo dei partiti se
greti l'incanto per l'appalto dell'impresa in
due distfatl lotti della sistemazione e ma-
notenziongdel suola pubblico della città, e
se ne fari 11 deltberamento a favore degli
offerenti maggior ribasso d'un tanto per
cento da quello minime previamente stabt
lito in apposita scheda sui prezzi dell'utenco
di ciascun fotto.
Si notifica pure che alle ore 21,2 di dette

giorno e collo stesso metodo del partiti so-
grati, si proetderà all'incanto per l'appallo
delle opere e pfevviste occorrenti per la
tinrovazione, riparazione e manutenz'one
quisquennale della er portura delle tetto e

esistenti sulla piazza Emanuele Fillherto, e
si fa à luogo al deliberamento all'efferente
maggior ribasso d'un tanto per cento sul
preist portati dal relativo capitolato, 11 cui
ammontare c>mplessivo si c.Icola in via
d'approssimazione in L 23,210.
I capitolatl generaleospeciale delle con-

dizioni per l'una e per l'altra impre.=a s3no
visityli presso 11 estico ullicio d'arte tutti t

gloral Pelle ore d'utHelo 2052

COMUNE Di NICHELIKO

11 sindaco notifica che con atto in data
18 corrente si è prodeduto agl'incanti per
la rendita lo separati lotti di un'a<pasa
mento prato, e vennero 11 lott infradescritti
deliberati per 11 prezzo, cioè:

11 lotto 1 composto di are 62, 55 per
L 2570.

ti lotto 2 composto di are 52, 59, per
L 205A

Il lotto 3 composto di are 79, 14, per
L 1840.

Il latte 4 composto dl are 89, 61, per
L 1588.
L1 fatall per l'antnento del vigesimo sono

fissati a giorni 15 dalla data del delibera,
mento e soadono col mezzodi del 8 prossimo
maggio.

Il sindace

$04'/ CO Ombo.

litrade Ferrate

di Stradella e Piacenza
Per deliberas'one del cons!«Ilo d'Ammi-

ristrazione, I signori aslonisti sono conto-
catt in assembles generale ÿel giorno gi
del prossimo mese di maggio, alle ora 10
antimendiane, alla sede della società in Tu-
rino, via d i e F.nante, n 10, plano terreno,
per dellber.re sul resoconto aanuale pre-
scritto dali'ars, gg degli statuti seçiali,
Saranno ammessi alPalunansa tutti I paa-

sessari al eteque e plá as oui, i quali a

tutto 11 giorno 17 di detto mese, arranno
depositati ; loro titoli alla c.asa della ge-
c:età
Torino, 27 aprla 1861

2(fú9 L'AMMINISTRAZTONE.

D& &FFITTAggE al presente
Una o due BOTTEGijE con retrohottega,

tre ammessati e due cantine.

Via Bigine, ano. 2, Torino, 1954

llOSSI I N
E 00MP.

IIGOllANTl BI CAÏALLI
Annunziano l'arrivo dl nu grande tra-

sporto di cavaill pel giorno 30 del corrente
mese, Corso San Maurizio n. 19. -- 202i

VILLA SIGNORILE
DA VENDERE lo prossignità di gloacalieri,
con strada propria comodissima, conststeate
in quattro corpi di fabbrica à stribuld re-
gol.armente su da vasta plane, per la mas-

sima parte cintgo, cui sono ansessi e cen-
thui, oltre ad amplo g ardine, pareschi tar-
rent coltivi. -- Per magglori loformazioni,
dirigersi al causidico car. Migliassi, vra

s. Dalmazzo, n. 16, 19í1

TRE CASCINE DA VENDERE
Tantounitamentecheseparatamente,posto

nel territorli di Fentle e Buriasco presso
Pinerolo, di ett. 65, II, 71.
D rigeral la Torino dalnotalo G. Cassinis,

Tia Bottero, n. 19. 1775

E

2072 CITAZIONE
Con atto delli 26 aprile 1864 dell'u-

sciere Trona, addetto al tribunale del cir-
coudario di Torino, venivano, sull'instanza
del cav. Leone Carpi, residente in Torino,
citati nella fortpa piescritta dagli art. 61 e
62 del Codice di Procedura civile le-LL
EE. il duca D. Antonio e laduchessadonna
Maria Luigia De-Lonza ed Holstein, con-
lugi, di Palmella,• domiciliati in Lisbona,
per comparire in via sommaria semplice e
nel termine di glomi ceutovenLi Danti il
tribunale del circondario di Torine, e nel
Studicio ivi già sertente tra esso sig. Carpi
ed il cay. Federico Marenco di Mortendo,
per ivi vedersi dichiarare tenuti,a far ri-
muovere le molestit tulte dal detto cav. di
Moriando infertegli relativamente al pos-
sesso di parte del tenimento detto la Afuta,
posto in Sanfrë e preso in allitto dal pro•
detto cav. Carpi con ipstromento 0 febbraio
istil, rogato Ferreira, notaio in Lisbona,
dalli duca e duchessa di Palmella, ed a
consegnare conseguentemente 4110 stesso
cav. Carpi la cosa locata anche nelle parti
eceupate per via diftillo dal cay. di Mo-
riondo, ed in egni caso a risarcirlo di ogni
danno patito e pazieudo pel passato, coene
per l'avvenire, in quella samma da accer-

taraie liquidarsi a teranni di.legge, e colle
spese.
Torino, il 27 aprile 1864.

Rambaudi sost. Richetti,

1973 ESTRATTO DI BANBO
Nel giorno 19 prossimo maggio, glover),

alle ore 11 antimeridiane, si procederà,
avanti di me, actslo delegate, nel mio stu.
dio, lo questa ¢!ttà, all'locanto di alcuni
s'abiP, pesti nel territorli di Mottaletats e
Gifd•nga, consistenti in campi e prati, ca.
dutt nell erekrå del sg DOLal0 0 CA091dieO
Olov.uni Netio Bosuzy 4 ció d etro decreto
di questo tr bunale, rapporta o dal ch amati
a detta ered1:a, usufruttuari ed esecutore
testamentarl », il to to come dal bando VI-
albile r.el mio studio.
Histia, 20 aprile 1884.

Agt. Doolale Ignasto,

2025 FALLIMENTO
di Canavere Giureppe gik impresario e de.
miciliato in Torine, sia Sant'Agostine,
num. 3.

11 tribunale di commerelo di Torino con
sen'enza del 19 corrente mese ha dichiarato
11 fellimento diktto Giuseppe Canarero,ha
ordinato l'apposizione del sigilli sukli ef-
fetti moblit e di eõmmerolo del fallito, ha
nominato sindsca Šrovvisorio 11 signor Mat-
too Bellotti d!marante in Torino, via Gin-
nastica, essa propria, ed ha 8 sate la mo-
nizione al cred'tori di comparire pella no-
mina del sindaci dennitivl alla presenzadel
signor «Indice commissario- March'ni Clo-
vanni Batt., alli 7 maggio prossimo, alle
« re 2 Vespertine, In una sala dello stesso
tribunale.

Torino, 22 sprile 1884.
Aty. Massarela sost. segr.

2062 CITAEIONE

surinstanza di Cerrato Luigi di Torino
ed altri lidsconsorti, ammesd al gratuito
patrocinto, Belli Virginis vedova Potna, di
domiclho, residenza e dimora ignoti, con
atto 25 stante aprile, Tenne citata a com-
parire nauti 11 gia4tee mandamentale di
Torino, sex. Borgo Dora, alle ere 3 anti-
meri stane del 3 pross*mo magglo, perchè
ass'ata ove 11 credaalla dichiarazione di de-
bito verso di essa a farsi dalla Allardi Clo-
tilde rnoglie di Guglielmisetti Ambrogio et
alfaggiudicazione del debito dichlarando in
favore delli fastantL

Torino, 26 aprile 1861.
Orsi sost. proe. del pay,

2049 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA
Con atto 22 corrente, l'usciere del tribo-

nate del circondario di Torino, Giacomo
Florio, specialmente delegato, so1Pinatanza
del sig. O Giacomo chia-etta, nella sua qua-
lità di parroco di San Raffaele, ed tri rest-
deute, ha r.otlicato allt D otto Giuseppe ed
Adelalde atosebetti, coningl, già domicillati
in San Raffae'e, quindi residenti in Ilone,
ed ors di domicilio, res'denza e dimora
ignoti, la sentenza profarta dal prefato trl-
bunale 11 30 dicembre 1363, nella causa del
quali sovra e la ditta Salvador e tallman
fratell! Sacerdote, corrente in Chlori, con
quale sentenza fu accertata e pronunciata
la com'amacia del sudde:tl coming! Diotto e
fu unita e rimandata la causa stessa a ter-
mini di legga -

Torlao, addi ti aprile 1858.

craveri p. c.

1962 AUliBNTO DI SESTO.
11 segretsrle del tribunale del eircondario

di Cuneo fa noto, che gli stab 11 siti solle
ini di Dronere. posti In subasta a pregia-
dicio di Pa lo Tenello residente in Caragilo,
sull'instanza di Pietro tafordane res dente
soll. But di Dr nero, e sul prezza di lire
150ft da quest'ultimo offerto, vennero :oa
siniensa de.lo stanse tribunale in data del
giorno o'orri deliberati a favore delfinatante
Pietro flierdano per la samma di L 3110.
Tall stabili consistono in un edi8elo da

molino a due ruore Idrauliche di recente
costrusione, con atti i meccanisml. ordegal
inerend e ragioni d'acqua, posto come so.
Yrs, sulla strada provinciale tendente da
Cuneo a Dronero. con aderente fabbricato
composto di due camere superleri al ma-
Ilno, portico con stalla of enile; striscia di
terreno ora ridotta a rampo, segnata in ca
dastro col num. 957 Igi, di are 11, cen-
tlare (3.

11 ter:nine utile per fare al suddetto prezzo
l'aumento del sesto ovvero del messo sesta
se autoristato, scade nel giorno 5 maggle
press. Tent.
Cuneo, 20 aprile 1541.

Il segr. det irs6:m. det girread.
G. Fisa0re,

2035 RETTIFICAZIONE.
Rodda Maddslena e Delfina saralla in Mi-

chele, con loro nota to sprile volgente,
fasarta nella Garretta UIR:iale del Regno
del 22 successito, n 97, Mr errore mate-
riale incorso, banao dichfara•n di avere,
coll'atto passato alla regreteria del tribu-
nate del circondarlo d'tyrea 11 17 marzo ul-
timo, accettato col beneficio dell'inventarlo
l'eredità del rispettivo loro cognato e ma-
rito Bertinetti Pietro; mentre invece ec11o
stesso atto che sovra hanno accettato col
benedelo delfinventario Peredità del detto
loro padre Michele RodJa, deceduto in I-
Trea nel mese di febbraio seerso, con te-
stamrato rogato Ripa
Irres, 23 aprile 1864.

Cirelli soft. Gedda,

2048 TR&SCRIzf0NE.
Con atto ti febbrain 188$, ricevuto tio-

rolli, debhamente ragFatrato in Ivres, Tay-retto-Roman Amadeofu Giacome, di Carema,faceva acquisto da Acqua Catterios fu p¡e.
tro, moglie di chiaverina Giovaunt, della
stesso Inogo, med ante il prvaro di L 1700,
di un corpo di casa con efardsno antesso,il tu to posto su q ielle fini, nella regione
de' Prati a Dogans.
Tale atto Tenae trascritto alfufB•io delle

ipoteche in 19788 11 23 narzo 1868, al yel,
SO, art. 153, p-evia registras one sopraquello generale d'ordlar, voinm6 ÊÎÎ, CB-
sel a 13.

Sattimo Vittone, 11 8 aprile 1861.
In fede, myr. Secondo Atorelli not.

RETTIFICAZIONE.
Nella Cassetta n 99, rar. 8, col. 3, 'n-

sersione n. 2020, linea 2, invece di IVetro
Boni

,
devesi leggere Pietro iforra, eln &

invece di pellegiers si legga pellettiera

Torino. Tip. G. PAVALA e Comp.


